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I GIOVANI SICILIANI E L’UNIONE EUROPEA 
 

Sintesi dellÕintervento di  

Piet ro Vento 

(diret tore I st ituto Dem opolis)  

 

Credono nei valori t radizionali, m a confidano poco nelle ist ituzioni i giovani siciliani. Si dichiarano non m olto interessat i 

alla v ita pubblica e non colgono la dim ensione del collet t ivo al di fuori dalla cerchia privata delle frequentazioni 

quot idiane. Tra le ist ituzioni polit iche, lÕUnione Europea ot t iene la pi•  am pia dichiarazione di f iducia.  

LÕEuropa piace, pi•  per im ponderabile fascinazione che per reale conoscenza:  dei suoi organi e delle sue funzioni, delle 

sue polit iche e dei suoi program m i, i ragazzi sanno ancora m olto poco, appaiono decisam ente poco inform at i. 

Si avverte, t ra le nuove generazioni nellÕI sola, la crescita di una com une ident it ˆ  di base, il progressivo consolidarsi di 

abitudini e consapevolezze che vanno al di lˆ  dei confini geografici e culturali, un senso Ð alm eno teorico -  di 

appartenenza al cont inente ÒEuropaÓ. 



 

LÕindagine, realizzata dallÕI st ituto Nazionale di Ricerche Dem opolis per la Federazione Regionale dellÕAI CCRE, ha 

analizzato in profondit ˆ  la realt ˆ  giovanile siciliana, m isurando i livelli di conoscenza e segnalando punt i di forza e di 

debolezza dell'im m agine dellÕUnione Europea fra le nuove generazioni. 

Credono nella fam iglia, nelle am icizie, nellÕam ore. I  giovani siciliani t ra i 14 e i 20 anni r ivelano una st rut tura valoriale 

consolidata, non differente da quella dei loro padri, m a sem pre pi•  orientata alle dim ensioni indiv iduali e personali del 

v ivere.   

I l 31%  non si f ida di nessuna ist ituzione:  si salvano soltanto le forze dellÕordine, la Chiesa e la scuola. Mancano punt i di 

r iferim ento, m odelli credibili a cui ispirarsi. 

I l futuro, per m olt i di loro, non •  ancora pensato, neanche im m aginato. I l presente appare lÕunica dim ensione da vivere.  

La Rete, le nuove tecnologie e il gruppo dei coetanei acquistano un ruolo sempre pi•  r ilevante, im prescindibile per una 

generazione che parla poco con gli adult i, della quale si ignorano spesso i bisogni prim ari e le dinam iche 

com portam entali.  

Nel tem po libero Ð secondo lÕindagine dellÕI st ituto Dem opolis Ð ci si r it rova soltanto per il gusto di stare insieme, 

m inoritaria •  la partecipazione a gruppi ed associazioni, sot to il 10%  lÕim pegno polit ico e sociale.  

Si regist ra una decisa apertura verso gli imm igrat i, la cui presenza in I talia •  vista posit ivam ente da am pia parte degli 

intervistat i. 

La dichiarata sim pat ia e lÕinteresse m anifestato dai giovani siciliani verso la dim ensione europea pot rebbero rivelarsi 

st rategici per far r it rovare alle nuove generazioni il gusto di nuove form a di im pegno, di dem ocrazia concretam ente 

partecipata. 



 

La Òcasa EuropaÓ, per i due terzi dei ragazzi nellÕI sola, signif ica soprat tut to libert ˆ  di v iaggiare, studiare e lavorare 

ovunque allÕinterno dellÕUnione, m a anche unÕopportunit ˆ  per rafforzare i dir it t i dei cit tadini e dei consum atori.  

Tut tavia, solo il 48%  ha sent ito parlare della Cost ituzione Europea, m eno di uno su cinque sa quant i sono i Paesi 

m em bri, solo il 3%  •  in grado di indicare corret tam ente in Bruxelles, St rasburgo e Lussem burgo le sedi delle ist ituzioni 

com unitarie. I l 45%  non ident if ica neanche una delle t re cit t ˆ .  

Si avverte in Sicilia un deciso bisogno di inform azione, anche sulle innum erevoli possibilit ˆ  che lÕUnione offre alle nuove 

generazioni. 

Non secondario il dato sulle lingue:  meno del 15%  dei ragazzi intervistat i dallÕI st ituto Dem opolis •  oggi in grado di 

parlare e com prendere bene la lingua inglese. LÕ81%  dichiara una conoscenza scolast ica, non sufficiente ad affrontare 

una conversazione con i coetanei di alt r i Paesi. 

Voglia di nuove opportunit ˆ , dunque, ma anche lÕesigenza di colm are un gap di conoscenza e inform azione che perm et ta 

ai giovani cit tadini siciliani di ut ilizzare a pieno le concrete opportunit ˆ  che lÕEuropa offre alle nuove generazioni. 
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 LÕindagine condot ta dallÕI st ituto Nazionale di Ricerche Dem opolis, per conto dellÕAI CCRE Sicilia, ha analizzato in 

profondit ˆ  la realt ˆ  giovanile siciliana per la valutazione dellÕadesione al proget to di cit tadinanza com une europea fra i 

ragazzi dellÕI sola, m isurando il livello di conoscenza dellÕUnione e segnalando punt i di forza e di debolezza dellÕUE fra le 

nuove generazioni. 

 I  dat i di est rem o rilievo che em ergono dalla r icerca devono rappresentare il prerequisito fondam entale per la 

st rut turazione di azioni m irate per la prom ozione di una reale cultura europea fra i cit tadini dellÕI sola. 
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Metodologia e campione della ricerca  

La rilevazione dem oscopica •  stata condot ta, per conto 

dellÕAI CCRE Sicilia, dallÕI st ituto Nazionale di Ricerche 

Dem ˜ polis, dal 16 novem bre al 10 dicem bre 2008, 

t ram ite som minist razione di un quest ionario st rut turato 

ad un cam pione di 1.600 intervistat i, rappresentat ivo 

dellÕuniverso dei giovani di et ˆ  com presa fra i 14 ed i 20 

anni, resident i in Sicilia. 

I l cam pione •  stato st rat if icato per classi di et ˆ , sesso, 

am piezza dem ografica del com une ed area di residenza. 
 

 

 

Com m it tente:  AI CCRE Sicilia 

Universo collet t ivo di r iferim ento:  Popolazione di et ˆ  

com presa fra i 14 e i 20 anni, residente in Sicilia 

Unit ˆ  f inali intervistate:  1.600 casi  

Periodo di r ilevazione:  16 novem bre Ð 10 dicem bre 2008 

 

 



 

 

Giovani in Sicilia: valori e fiducia nelle Istituzioni 

Credono nella fam iglia, nellÕam ore, nellÕam icizia. Delle 

ist ituzioni si f idano poco ed ancora meno credono nella 

dim ensione collet t iva del v ivere. Del resto, la polit ica 

interessa al 18%  di loro e lÕim pegno sociale conta, fra le 
cose im portant i della v ita, solo per il 5% . 

I  giovani siciliani fra i 14 ed i 20 anni, analizzat i 

dallÕI st ituto Nazionale di Ricerche Dem opolis per conto 

dellÕAI CCRE Sicilia, r ivelano una st rut tura valoriale 

m arcatam ente orientata alle dim ensioni pi•  indiv iduali 

dellÕesistenza, int roiet tata verso com ponent i essenziali del 

v ivere, m a tut te st ret tam ente personali. 

Sebbene am m ettano la diff icolt ˆ  di dialogo con gli adult i, 

•  nella fam iglia che ident if icano la cosa pi•  im portante 

della vita (83%  di citazioni) . LÕam ore •  il valore cadetto, 

m a che conquista i t re quart i del campione, seguito dal 

lavoro (59% ) e dallÕam icizia (53% ) . 
I  giovani siciliani delle ist ituzioni si fidano in m aniera 

m arginale. Le forze dellÕOrdine conquistano il pi•  am pio 

at testato di f iducia (41% ) , seguite dalla Chiesa (38% )  e 

dalla Scuola (35% ) . 

Fra le ist ituzioni polit iche, lÕUnione Europea consegue la 

pi•  estesa dichiarazione di f iducia, decisam ente al di 

sopra di Governo e Parlam ento che conquistano m eno di 

un quinto del cam pione. 

 
I l 31%  dei giovani intervistat i dichiara invece di non avere 

fiducia in alcuna ist ituzione. 



 

LÕ82%  dei ragazzi dichiara inolt re di non essere affat to 

interessato alla polit ica. 

 
 
 

Il gruppo, il tempo libero, la “Rete” 

Scarso si r ivela, fra i ragazzi, lÕinteresse per le realt ˆ  

associat ive. 

I l 49%  dei giovani intervistat i non fa parte di alcuna 

dim ensione associat iva. I l dato, nel segm ento femm inile, 

r iguarda la m aggioranza assoluta del sub-cam pione. Le 

pi•  frequentate dai giovani sono le associazioni sport ive 

(38%  di citazioni) , seguite Ð con am pio distacco Ð dalle 

associazioni giovanili latu sensu intese (11% ) . 

 

 



 

I n gruppo, piut tosto, i ragazzi am ano cercare il 

divert imento e godere del tem po libero.  Pi•  

m arginalm ente, colt ivano un interesse, un im pegno 

sociale. E nella dim ensione personalissim a del v ivere, i 

giovani contem plano poco la let tura:  il 34%  degli 

intervistat i (dato che si innalza al 47%  t ra i m aschi)  

dichiara di non aver let to alcun libro nellÕult im o anno. Pi•  

di 1 su 4 ne ha let to solo uno. 

 
Nello svago solitario, un alt ro com pagno Òm aterialeÓ ha 

sost ituito la let tura:  le nuove tecnologie, con I nternet  al 

prim o posto. 

Per i giovani siciliani fra i 14 ed 20 anni, la Rete •  un 

luogo im m ateriale di svago, •  m ezzo di inform azione, 

int rat tenimento, di socializzazione. 

 
Sem pre pi•  cent rale nella loro quot idianit ˆ , i ragazzi 

raccontano di I nternet  com e di una irr inunciabile agenzia 

didat t ica:  t roppo spesso, pi•  coinvolgente della Scuola. 

I l 61%  degli intervistat i fruisce abitualm ente, e spesso 

per diverse ore della Rete, dato in crescita e che si 

r iscont ra oram ai senza differenziazioni in tut t i i cent ri 

dellÕI sola m a che vede il cam pione m aschile net tam ente 

pi•  interessato del segmento femm inile. 

 



 

Dalla Sicilia al resto del mondo 

Dovendosi definire, i giovani siciliani si dichiarano Ð a 

m aggioranza Ð italiani (37% ) . é lÕappartenenza al Paese 

I talia la dimensione ident itaria pi•  am piam ente 

riscont rabile nellÕuniverso giovanile siciliano. 

I n seconda bat tuta, con il 27%  delle citazioni, •  

lÕappartenenza alla com unit ˆ  cit tadina il connotato 

ident itario cadet to fra la giovent •  siciliana. 
I  processi m igratori che interessano lÕI talia sono oram ai 

inarrestabili.  é necessario prenderne at to, ed im parare a 

convivere con un fenom eno cui •  impossibile sot t rarsi:  

parola di giovani siciliani. 

 

La m aggioranza dei ragazzi dellÕI sola (38% )  guarda infat t i 

ai f lussi m igratori che interessano lÕI talia com e ad un 

ineludibile segno dei tem pi:  lÕim migrazione •  un dato di 

fat to con cui im parare a convivere. 

La valutazione •  prevalente nella componente m aschile 

del cam pione, m ent re le ragazze siciliane si r ivelano Ð in 

m isura superiore al dato m edio Ð pi•  int im orite dalle 

potenziali m inacce riferibili alla presenza di imm igrat i 

nelle com unit ˆ  locali. 

A r itenere che i fenom eni m igratori possano 
rappresentare un pericolo per lÕordine pubblico e per 

lÕident it ˆ  culturale del Paese •  il 29% . 

I  giovani siciliani guardano allÕidea ÒEuropaÓ con est rem o 

interesse.  

Tut tavia, lÕ87%  del cam pione non ha m ai frequentato un 

corso di lingue fuori dalla dim ensione scolast ica ed il 

55,3%  non ha m ai v isitato un Paese diverso dallÕI talia. 

LÕ81%  degli intervistat i dichiara una conoscenza scolast ica 

dellÕinglese, non sufficiente per affrontare una 

conversazione con cit tadini st ranieri. Pu˜  contare su una 

piena com petenza linguist ica appena il 14%  del 

cam pione. 
I nolt re, il 69%  degli intervistat i dichiara di non avere 

alcun rapporto con coetanei di alt r i Paesi europei. 



 

Ma 6 giovani su 10 sono pront i, in linea di principio, a 

lasciare la Sicilia, prevalentem ente per lavorare in unÕalt ra 

regione italiana (38% ) , m a anche per tentare la fortuna in 

un Paese europeo diverso dallÕI talia (22% ) . 

 
 

Le nuove generazioni e l’UE 

LÕUnione Europea? Prom ossa a pieni vot i dai giovani 

siciliani intervistat i dallÕI st ituto Dem opolis. 

Le valutazioni negat ive sullÕorganism o t ransnazionale 

europeo non superano il 10%  di citazioni in seno al 

cam pione di cit tadini fra i 14 ed i 20 anni resident i 

nellÕI sola. 

Solo 1 giovane su 10 rit iene che lÕUE rappresent i un m ero 

portato di burocrazia, una perdita di tem po e denaro per i 

governi nazionali.  

 
La Òcasa europeaÓ •  soprat tut to libert ˆ , per i giovani 

siciliani. 

Libert ˆ  di studiare, v iaggiare, lavorare ovunque allÕinterno 

dellÕUnione, possibilit ˆ  citata dal 67%  degli intervistat i. 

LÕUE rappresenta anche una chiave di m iglioram ento della 

situazione econom ica e sociale dei cit tadini:  lo sost iene il 

44%  del cam pione giovanile siciliano, m ent re il 37%  

ascrive allÕUnione Europea anche la potenzialit ˆ  di 



 

incidere in term ini di rafforzam ento dei dir it t i di 

cit tadinanza dei singoli. 

 

L’Unione Europea, questa sconosciuta 

Per quanto lÕUE piaccia, dei suoi organi e funzioni i giovani 

siciliani, intervistat i dallÕI st ituto Dem opolis, sanno ancora 

t roppo poco. 3 su 4 am m et tono di non essere inform at i 

sulle polit iche europee ed i program m i com unitari r ivolt i ai 

giovani. I l 52%  degli intervistat i r iconosce di non aver 

m ai sent ito parlare della Cost ituzione Europea. 

 
Meno di un quinto del cam pione, inolt re, sa precisare 

corret tam ente il num ero dei Paesi ad oggi aderent i 

allÕUnione Europea, ed il 45%  non ident if ica neanche una 

cit t ˆ  in cui hanno sede le ist ituzioni europee. 

 
 

 



 

Anche la localizzazione delle ist ituzioni com unitarie solleva 

m arcat i dubbi fra i giovani siciliani. 

Appena il 3%  ident if ica corret tam ente in Bruxelles, 

St rasburgo e Lussem burgo le t re sedi delle ist ituzioni 

europee. 

I l pi•  noto fra i cent ri ist ituzionali dellÕUnione •  Bruxelles 

(citata dal 44%  degli intervistat i) ;  non raggiunge un 

quarto del cam pione la conoscenza di St rasburgo com e 

sede di ist ituzioni europee, m ent re Lussem burgo •  citata 

dal 14%  degli intervistat i. 
 

L’Europa delle opportunità 

Alla casa com une europea le nuove generazioni 

at t r ibuiscono merit i e vantaggi di est rem o rilievo.  

Per i giovani siciliani, il principale connotato della 

cit tadinanza europea risiede nel dirit to di v iaggiare 

liberam ente nei Paesi dellÕUnione (58%  di citazioni) , 

salutato con entusiasm o superiore al dato m edio dal 

segm ento m aschile. Ma i ragazzi colgono anche lÕut ilit ˆ , 

quale dir it to di cit tadinanza, di poter lavorare (47% )  e 

studiare (41% ) ovunque nellÕUE. 

Non a caso, proprio lÕopportunit ˆ  di studio e lavoro olt re 

confine •  il pi•  apprezzato fra i t raguardi raggiunt i 

dallÕUnione Europea, con un consenso che conquista la 

m aggioranza assoluta del cam pione (51% ) . 

 



 

 

Tanta voglia di informazione europea 

La m aggioranza assoluta degli intervistat i vorrebbe porre 

per˜  r im edio alle lacune di conoscenza sullÕUnione 

Europea e sulle iniziat ive che st ret tamente riguardano i 

giovani. I l 55%  richiede m aggiori inform azioni sulle 

polit iche europee, con le ragazze pi•  interessate anche 

perchŽ m eno inform ate in m ateria. E ci˜  che pi•  interessa 

•  poter conoscere le opportunit ˆ  di scam bi culturali (45% ) 

e di studio in uno stato dellÕUnione (37% ) , nonchŽ i dir it t i 

di cit tadinanza e le polit iche a tutela dei consum atori 
(36% ) . 

 
 

 


